Consiglio Pastorale

Del 23 aprile 2007

Verbale

O.d.g.

1. Momento formativo

2. Lavori in chiesa

3. Progetto delle aree esterne alla parrocchia e asilo.

4. Le nuove famiglie che vengono ad abitare nel nostro quartiere

5. I campi scuola

6. Proposta del centro estivo e del festival d'estate (in sostituzione della sagra)

7. La situazione economica.

Erano assenti giustificati alla riunione i Sigg.ri Pastore, Tetti, Milan

2. 
I lavori per la sistemazione del presbiterio saranno terminati probabilmente entro i prossimi 15 giorni e comunque prima del sacramento della Comunione che si celebrerà il 13 maggio.

Con la nuova ristrutturazione si è voluto dare al presbiterio della nostra chiesa un aspetto più accogliente, caldo, funzionale e semplice.

· Le spese che saranno sostenute sono le seguenti:

· demolizione dell'altare esistente € 4.300,00

· infiltrazioni per il fissaggio del marmo del pavimento € 4.200,00

· muretto per il nuovo tabernacolo € 2.000,00

· Quadro del Cristo risorto in plexiglas sopra l'altare € 1.800,00

· pannelli fono-assorbenti sull'abside € 2.800,00

· Pedana che sarà collocata tra abside e organo € 1.300,00

· tinteggiatura e stucchi alle vetrate € 8.000,00

· 
per in sonorizzazione del Presbiterio con pannelli in gommapiuma: € 2.800,00

Per un spesa totale di € 27.200,00

A questo si dovrà aggiungere il costo per un nuovo altare (€ 5.000,00)per l'ambone (€ 3.800,00) e il tabernacolo (4.000,00).

L'organo restaurato ritornerà in parrocchia nel mese di luglio e sarà collocato in fondo all'altare. (preventivo spesa € 76.000,00  di cui 35.000,00 coperti dalla Regione)

3.
 Il centro d'infanzia avrà un costo di € 1.300.000,00. La Regione darà un contributo di € 250.000,00 mentre il Comune costruirà il parcheggio (per un costo di € 100.000,00 ) e darà un contributo di € 150.000,00

Al costo iniziale si dovrà aggiungere circa € 100.000,00 per l'arredamento e 

€ 150.000,00 per adeguare il centro alle normative ecologiche.

L'ufficio legale della Curia diocesana e il vicario generale continuano a ribadire che le aree della parrocchia debbano rimanere private.

Ultimamente hanno posto come condizione per la Convenzione con il Comune sulla piazza dietro la chiesa, che il Centro d'Infanzia venga edificato sull'area dietro la chiesa e dietro la canonica.

Proposta già discussa in Consiglio pastorale e scartata, per lasciare l'area disponibile ai giovani e ai ragazzi.

Abbiamo piuttosto convenuto con la Curia sull'opportunità di riservare ad esclusivo utilizzo della parrocchia e quindi viene esclusa dalla Convenzione tutta l'area verde dietro la canonica, per una superficie di mq. 2.500.

Si sta inoltre tentando di abbassare il tempo della Convenzione tra Comune e Parrocchia a 10 anni e non più a 30.

Il loro punto di vista rimane pertanto diverso dal nostro.

Noi riteniamo altamente riqualificanti per il nostro quartiere i due progetti della piazza e del Centro d'Infanzia i nuovi progetti riguardanti le aree esterne della parrocchia e della Fermach.

La ditta Fermach a tutt'oggi non ha ancora firmato la convenzione con il comune.

Tutta la questione tra la parrocchia e la Curia verte su un unico principio:

se le aree della parrocchia possano essere aperte al pubblico oppure rimanere ad esclusivo utilizzo della parrocchia.

Noi abbiamo ritenuto che una chiesa aperta geograficamente e inserita nel quartiere anche visivamente sia un segno di dialogo con il quartiere e la società civile non trascurabile

4. 
La nostra comunità pastorale si domanda quali possano essere i metodi per iniziare un dialogo ed una conoscenza con le nuove famiglie che vengono ad abitare nel nostro quartiere che negli ultimi anni sta vivendo una rapida espansione.

Alcuni membri dell'assemblea propongono di far pervenire alle nuove famiglie, degli opuscoli con i servizi e le attività della parrocchia, mentre altri ritengono che sia più opportuno dare a queste famiglie un'accoglienza dal punto di vista umano e pastorale. Si ritiene opportuno riflettere sulla questione e ripresentare il punto dell'o.d.g. Ad un prossimo consiglio.

5. 
Il campo scuola parrocchiale sarà effettuato dal 29.07. al 05.08.2007 a Fonzaso presso l'ex seminario dei canossiani.

Vi parteciperanno sia i ragazzi delle elementari sia quelli delle medie. Essi saranno divisi nelle attività ma uniti nei pasti e nei momenti comuni.

Don franco si lamenta della mancanza di disciplina e di obbedienza manifestata nei campi scuola dell'anno scorso, e sottolinea che questa esperienza deve essere presa dai ragazzi e dalle famiglie come un momento forte di formazione, pur nella gioia e nello svago dei giochi e dei luoghi.

Pertanto sono invitati al Campo Scuola i ragazzi che hanno frequentato l'A.C.R. e hanno volontà di impegnarsi.

Il gruppo giovanissimi non hanno ancora deciso se quest'estate effettueranno una settimana di spiritualità ad Assisi o un gemellaggio con un gruppo vicariale. 

6. Il centro estivo ricreativo nella nostra  parrocchia, si svolgerà dal 11 giugno  al 28 luglio 2007. I bambini dai 6 ai 13 anni saranno: “i piccoli utenti” mentre i ragazzi dai 14 ai 15 anni saranno gli utenti con presenza attiva.

Ci sarà un animatore responsabile del Centro Estivo e delle attività; verrà retribuito di € 350,00 la settimana. La mensa non si avvarrà del servizio catering come l’anno scorso, ma sarà gestita internamente da un cuoco di Mandriola; così si potranno abbassare i costi di spesa del vitto. Il cuoco sarà il Sig. Manzato che, come gli animatori coadiuvanti, riceverà un compenso per la prestazione.

Il Comune darà un contributo economico per € 1.300,00.

Il Festival d’estate invece sarà sostanzialmente finanziato dalle iscrizioni al torneo di calcetto e dalle entrate eno-gastronomiche proposte durante le serate.

Alcuni membri del Consiglio Pastorale chiedono che per queste attività ci sia un resoconto delle spese delle entrate e delle uscite da poter visionar e che tutto faccia capo alla Cassa della Parrocchia.

Il Sig. Zilio ricorda che Sabato 12 Maggio 2007 si terràA a Roma il “Family Day”. Tale manifestazione, a suo parere, deve essere interpretata e vissuta dai cattolici cristiani non solo come manifestazione a favore della famiglia (così come intesa dalla Chiesa Cattolica) ma anche come testimonianza di unità e a sostegno dell’operato della Conferenza Episcopale Italiana. La CEI, infatti, per aver espresso il suo parere in merito alle leggi in corso di approvazione da parte dello Stato Italiano ed aver invitato il “Cristiano”, anche uomo politico, ad una coerenza di fondo, è stata duramente criticata ed invitata da più parti a tacere. Tale accusa di ingerenza da parte della Chiesa negli affari dello Stato ed invito a tacere devono considerarsi anche un grave attacco alla libertà di chiunque di esprimersi ed esporre le proprie idee. Inoltre, il Sig. Zilio, auspica che, oltre ai problemi della nostra Parrocchia, la nostra Comunità voglia volgere lo sguardo e l’attenzione con più senso critico ed approfondito agli avvenimenti che accadono nel mondo, non ultima la nostra stessa Italia, e che potrebbero un giorno portarci ad essere Cristiani, isolati, in minoranza, ed in grossa difficoltà, in un mondo diventato palude, a dir poco lontanissimo dai valori e principi cristiani.
